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• RISPLENDO NON BRUCIO – Ilaria Tuti – Giallo – 17479 
 

La neve è macchiata di sangue, attorno alla torre del castello di Kransberg. A pochi metri di 

distanza, il Führer è asserragliato in un bunker, preda di deliri e paure dopo l'attentato del luglio 

1944. Ma Johann Maria Adami non ha tempo di pensare al poco spazio che lo separa dal 

dittatore, ultimo responsabile del suo internamento a Dachau. Il professor Adami ha un incarico: 

scoprire la verità che si cela dietro la morte sospetta di un soldato nazista. Suicidio? O un 

complotto alle spalle di Hitler? Veil Seidel, l'ufficiale delle SS che lo ha prelevato d'imperio dal 

campo di concentramento, è un suo ex allievo e costringe Johann a una sfida contro il tempo: 

deve ricorrere a tutto il suo acume per sciogliere l'enigma, non solo nella speranza di salvare se 

stesso, ma per tenere al sicuro chi più ama. La neve è macchiata di sangue, attorno alle mura 

della Risiera di Trieste. Non è la prima volta che succede, e Ada teme, anzi, sa che non sarà 

l'ultima. Ma individuare l'assassino è un'impresa impossibile quando la città stessa è invasa di 

assassini, che hanno riempito l'aria di cenere e di terrore… 

 

• IL MALE CHE NON C’E’ – Giulia Caminito – Narrativa – 17478 
 

 

 

 

 

 

Capita, nella vita, che l'universo ci appaia diviso tra quelli che agiscono e non si fanno 

spaventare dal mondo e quelli come noi, abitati da un dolore nascosto sottopelle. Per Loris 

tutto ha avuto inizio nel tempo bambino, quando le estati erano piene di fascino come l'orto di 

nonno Tempesta, vicino alle rovine dell'antica Galeria. Quando era insieme al nonno, il 

bisogno eccessivo di leggere per scacciare le angosce scompariva e lui imparava cose 

meravigliose come costruire una voliera e allevare i colombi, fedelissimi e iridescenti. Ora 

Loris ha trent'anni, ha fatto della lettura il suo mestiere, vive in città e ha una fidanzata di 

soprannome Jo. Ma il lavoro in casa editrice è precario, l'ansia di non essere all'altezza dell'età 

adulta lo schiaccia, lo divora. Loris scivola dentro sé stesso, prima per difendersi, poi per 

auscultare i messaggi d'allarme che il suo corpo gli manda. C'è un male dentro di lui, un male 

capace di portarsi via ogni residuo di speranza. E mentre i medici, la fidanzata, i genitori 

appaiono sempre più lontani, a Loris rimangono solo due alleati: i social media, sollievo e 

nutrimento per i suoi fantasmi, e Catastrofe, la creatura mutaforme – gatta, lupa, amica, sposa 

– che gli sta vicino nei momenti più difficili… 
• LA VERITA’ TRADITA  –  Brooke Robinson – Thriller – 17477 

 
 

 

 

 

 

 

Revelle è una mamma single, con un lavoro più che impegnativo: è un'interprete in tribunale. 

Grazie alle dieci lingue che ha imparato durante un'infanzia vagabonda, spesso è la sola in 

aula a capire che cosa sta dicendo un testimone, e sa bene che una frase intesa male può 

decidere il destino di un processo. Una sola parola e un'intera vita può cambiare per sempre. 

Per questo, Revelle è sempre stata impeccabile. Finché un giorno, convinta che un imputato 

sia colpevole di omicidio, sull'onda dell'emotività contro cui ha sempre lottato, fa l'impensabile: 

cambia una sola, minuscola parola, stravolgendo una testimonianza per incastrare l'accusato. 

In fondo, pensa, nessuno se ne accorgerà mai... Ma quando comincia a ricevere minacce, e 

si rende conto che anche suo figlio è in pericolo, capisce che l'errore di un'interprete può 

costare molto, molto caro... 

 

 



• IL CACCIATORE – Tana French – Thriller – 17476 
 

 

 

 

 

 

 

È un’estate di fuoco quella in cui i due uomini arrivano al villaggio. Dicono di essere venuti per 

cercare l’oro. Ma quel che portano, pensa Cal, non sono che guai. Sono passati due anni da 

quando l’ex detective Cal Hooper si è trasferito nella contea irlandese di Ardnakelty in cerca 

di tranquillità. Ha trovato qualcosa che ci va molto vicino: una casa che è diventata un rifugio 

e una relazione con una donna del posto, Lena, che lo fa stare bene. Poi c’è il suo legame 

con Trey, l’adolescente ruvida e selvaggia che sta cercando di proteggere. Ma adesso che 

dopo anni di silenzio è ricomparso suo padre, Trey non vuole nessuna protezione. Vuole solo 

vendetta. 

 

 

 

• OCEANO DI FUOCO – James Rollins – Narrativa – 17475 
 

 

 

 

 

Indie orientali olandesi, 1815. Gli uomini a bordo della Tenebrae osservano attoniti i fiumi di 

lava che si riversano dalle pendici del vulcano Tambora. Poi, all'improvviso, l'acqua attorno 

a loro inizia ad agitarsi, come se qualcosa stesse per emergere in superficie. Qualcosa di 

letale e infuriato… Isola di Giava, due settimane dopo. Il governatore Raffles viene chiamato 

con urgenza al porto di Batavia, dove la corrente ha riportato a riva una scialuppa della 

Tenebrae. A bordo, ci sono un uomo e un bambino morti da tempo. A sconvolgere sir Raffles 

sono le condizioni dei cadaveri, duri e grigiastri, come se fossero diventati di pietra. L'unico 

indizio di cosa possa essere capitato loro è stretto fra le mani irrigidite dell'uomo: una scatola, 

al cui interno è custodito un singolo pezzo di corallo nero… Hong Kong, oggi. È un sisma a 

interrompere i festeggiamenti per il capodanno cinese. E a offrire la copertura ideale a un 

commando di uomini armati per fare irruzione nella villa in cui si trovano Gray, Seichan, 

Monk e Kowalski, che riescono miracolosamente a fuggire. Ma non c'è scampo 

 

 

• MADAME LE COMMISSARIE E L’AMANTE ASSASSINO – Pierre Martin – Giallo – 17474 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non appena ha aperto gli occhi dopo l’operazione che le ha estratto dalla spina dorsale il 

frammento di una bomba, Madame le commissaire ha avuto la certezza che da quel 

momento in poi tutto sarebbe andato bene. Il dottor Lambart gliel’aveva detto e ora, dopo 

cinque settimane di stampelle, Isabelle Bonnet è più in forma che mai. Per distrarsi, risolve 

cold case di centotrent’anni prima e visita la graziosa cittadina di Saint-Rémy, nelle Alpilles 

provenzali, che fa da sfondo alla sua convalescenza. La sua vita privata, invece, non è 

altrettanto placida: Isabelle ha rotto definitivamente con il suo antico amante, il sindaco di 

Fragolin Thierry Blès. Questo non significa che sia rimasta sola: a farle la corte rispunta 

l’eccentrico collezionista d’arte miliardario Rouven Mardrinac. Tutto bene, dunque, o così 

sembra, perché su Fragolin la tragedia è sempre in agguato… 

 

 

• NORFERVILLE – Franck Thilliez – Thriller – 17473 
 
 

Léonie è una “mela”: rossa fuori, bianca dentro. Così l’hanno sempre chiamata i nativi 

americani della riserva, perché è figlia di una madre innu e di un padre bianco. È cresciuta 

a Norferville, una piccola cittadina mineraria tagliata fuori dal mondo, nel Grande Nord 

canadese. Dopo la chiusura della miniera, Léonie abbandona la sua terra di ghiaccio e si 

ripromette di non rimetterci mai più piede, perché Norferville l’ha brutalizzata lasciandole una 

ferita che non si rimargina. Ma la vita decide altrimenti e, vent’anni più tardi, Léonie si ritrova 

costretta a tornare in quel luogo maledetto e affrontare una volta per tutte i fantasmi del 

passato. Ad altre latitudini, Teddy Schaffran – un criminologo di successo che indossa 

un’enigmatica benda da pirata sull’occhio sinistro – è tormentato da un antico dolore. Anche 

lui ha un grosso conto in sospeso con Norferville e le sue sorti sono destinate a incrociarsi 

con quelle di Léonie. Al centro di tutto, un efferato omicidio che solleva enormi interrogativi 

e scoperchia un vaso di Pandora di cui Léonie è determinata a vedere il fondo. 



• I FANTASMI DELL’ISOLA – John Grisham – Thriller – 17472 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dark Isle è una piccola isola disabitata allargo della Florida non lontana da Camino Island, 

rinomato ritrovo di scrittori e intellettuali. Con la sua natura selvaggia e le sue spiagge 

incontaminate, Dark Isle ha tutto ciò che si può desiderare per una vacanza indimenticabile. 

Uno spregiudicato colosso immobiliare fiuta l’affare, determinato ad appropriarsene a ogni 

costo e a trasformarla in un mega resort turistico con un casinò. Intorno a quel paradiso 

aleggiano però leggende sinistre: annegamenti, sparizioni, storie di fantasmi e riti vudù da 

sempre hanno scoraggiato chi avrebbe voluto avvicinarsi. Solo una persona conosce la 

verità: la formidabile e indomita Lovely Jackson. Ottant’anni, ultima discendente degli 

schiavi che quasi tre secoli prima erano riusciti a liberarsi e avevano eletto Dark Isle a loro 

rifugio, Lovely è nata e ha vissuto lì per quindici anni e sostiene di essere l’unica legittima 

proprietaria dell’isola. Riuscirà a provarlo e a fermare la speculazione edilizia onorando la 

memoria dei suoi antenati? 

 

• OVUNQUE TU SIA – Harlan Coben – Giallo – 17471 
 

 

 

 

 

 

Nella fatidica notte che spezza la sua vita perfetta, David si sveglia e si trova immerso in una 

scena sconcertante: suo figlio Matthew è stato assassinato. Fin dalle prime ore la polizia e la 

sua stessa famiglia sospettano che il responsabile del brutale omicidio sia proprio lui. Ma non 

è così che è andata. David però non può provarlo. Distrutto dal dolore e tormentato dal senso 

di colpa, si lascia andare al suo destino: assiste impotente allo sgretolarsi della propria linea 

difensiva e al naufragio del proprio matrimonio finendo per accettare la condanna all'ergastolo. 

Dopo cinque anni passati in totale isolamento, David riceve la visita della cognata, che gli 

mostra una foto recente scattata in un parco. Sullo sfondo, appena visibile, c'è un bambino. E 

quel bambino è Matthew. David è sconvolto: possibile che suo figlio sia ancora vivo? Eppure 

ne è sicuro: quel ragazzino nella foto non è un sosia. Glielo dice il cuore. E il cuore pretende 

una risposta, subito. Per trovarla, David ha una sola possibilità: un rischiosissimo e folle piano 

di fuga. 

 

• OPHELIE SI VENDICA – Michel Bussi – Giallo – 17468 
 
 

 

 

 

“Papà ha ucciso mamma”. Ophelie ha visto tutto, all’età di sette anni. Suo padre non è l’unico 

colpevole. Un uomo avrebbe potuto salvare sua madre. Da quel momento in poi, l’unico 

obiettivo di Ophelie sarà trovare i testimoni, raccogliere i pezzi del puzzle che la porteranno alla 

verità. E vendicarsi... Bambina in affidamento, adolescente ribelle, studentessa che si sposta 

sotto falsa identità, ogni fase della sua vita sarà segnata dalla sua ricerca ossessiva. A 7 anni, 

Ophelie e testimone dell’omicidio di sua madre da parte di suo padre. Sa che un altro uomo è 

coinvolto e che avrebbe potuto intervenire per evitare la tragedia. La bambina cresce in un 

centro di accoglienza, diventando un’adolescente ribelle e successivamente una studentessa 

che opera sotto una falsa identità, animata dalla ricerca ossessiva della verità e dalla vendetta 

per sua madre. 

 

 

 

• MEMORIA   – David Lagercrantz – Thriller – 17468 
 
 

 

 

 

 

Claire Lidman è morta da quattordici anni ma Samuel, il marito, non ha mai voluto accettarlo. 

E quando salta fuori una fotografia scattata molto di recente in piazza San Marco a Venezia, 

le sue speranze si riaccendono. In primo piano, una donna vestita di rosso dà le spalle 

all’obiettivo. Una donna che assomiglia moltissimo a Claire. Sicuro di poterla ritrovare, 

Samuel decide di chiedere aiuto a Hans Rekke. Dopo un primo momento di scetticismo, il 

colto e sofisticato esperto di logica accetta l’incarico, e al fianco di Micaela Vargas, brillante 

poliziotta di origini cilene cresciuta nei bassifondi della capitale svedese, si mette a indagare. 

Entrambi pensano che nella teoria di Samuel possa esserci qualcosa di vero. Ma ne sono 

davvero convinti? Oppure è solo una scusa per lavorare di nuovo insieme? Per Rekke e 

Vargas, la ricerca di Claire comporterà un faticoso ritorno al passato, una vera e propria 

discesa nel proprio abisso personale insospettabilmente legato alle vicende del presente. 



• LA MOGLIE DEL BECCHINO – Frédéric Dard – Giallo – 17466 
 
 

Non sarebbe mai dovuto restare in quella mortifera cittadina della provincia francese, una 

volta saputo che il posto di lavoro per cui era giunto fin lì era stato assegnato a qualcun altro; 

ma fra Blaise Delange e il treno che poteva riportarlo a Parigi ci si mette un portafoglio 

smarrito, e tanto basta a innescare la torbida macchinazione del caso. Delange nel portafoglio 

trova dei soldi, la carta d’identità di una donna di nome Germaine Castain, la foto di un uomo. 

E scopre, dopo avere deciso di restituirlo, che l’irresistibile Germaine, occhi azzurri malinconici 

un po’ troppo grandi, aria sottomessa, fascino esplosivo, è la moglie del becchino del paese, 

il bilioso e manesco Achille Castain. Accolto nella tetra casa della coppia, dopo avere 

incassato i ringraziamenti di rito Delange si lascia convincere a lavorare nell’impresa di pompe 

funebri, scoprendosi con sorpresa molto adatto allo stravagante ruolo, nonché a quello di 

focoso, soggiogato amante di Germaine. Uno strano triangolo va formandosi, tra quelle 

quattro mura “rivestite di carta da parati giallastra, del colore di una malattia incurabile”, cui 

presto si aggiunge un quarto incomodo. scampo… 

 

• LA RETE PORPORA – Carmen Mola – Giallo – 17465 
17465 

 

Quando l'ispettrice Elena Blanco, capo della Brigada de Análisis de Casos, fa irruzione nella 

stanza di un adolescente come tanti altri non può immaginare quello che troverà sul suo 

computer: il video in diretta di due uomini incappucciati che torturano una giovane donna. La 

BAC sa di cosa si tratta, sono mesiche indaga sulla Rete Porpora, un'organizzazione 

criminale che affondale sue radici nel lato più oscuro del Deep Web, che commercia video di 

omicidi a un pubblico anonimo disposto a pagare cifre astronomiche. Quello che la BAC non 

sa, però, è che anche la formidabile ispettrice Elena Blanco ha un punto debole. Nel suo 

passato c'è una zona cieca, di cui non ha mai parlato a nessuno, nemmeno al suo collega e 

intimo confidente Zárate: la scomparsa di suo figlio Lucas, rapito quando era un bambino, 

potrebbe essere avvenuta proprio per mano della Rete Porpora. Ma se questo fosse vero, 

cosa ne è stato di Lucas? E in che modo è collegato a quegli uomini incappucciati a cui la 

BAC sta dando la caccia? Pur di rimettere insieme i pezzi della sua famiglia, Elena Blanco 

accetterà di immergersi nel male e affrontarlo fino alle più estreme conseguenze. 

 

• LE FURIE DI VENEZIA – Fabiano Massimi – Gialli – 17464 
 

 

Venezia, 1934. Mussolini e Hitler si incontrano per la prima volta in una piazza San Marco 

gremita di camicie nere. Tra la folla, anche l'ex commissario di polizia Siegfried Sauer e il 

suo compare Mutti, che hanno raggiunto la città lagunare per unirsi alla resistenza 

antifascista. La speranza è di creare un incidente che sventi il pericolo di un'alleanza tra Italia 

e Germania. Sauer e Mutti incappano però in un mistero di ben altra portata: nella notte, in 

gran segreto, Mussolini si inoltra in motoscafo nella laguna. I due riescono a seguirlo fino al 

largo di San Clemente, dove lo vedono attraccare a un pontile buio e poi entrare, accolto da 

un uomo in camice bianco, nell'edificio principale dell'isola. Un'ora più tardi, il Duce torna al 

motoscafo e riattraversa la laguna per rientrare ai suoi alloggi, visibilmente scosso. Sauer e 

Mutti decidono di indagare e scoprono che sull'isola c'è un manicomio femminile, e che lì è 

ospitata una paziente misteriosa di nome Ida Dalser. La sua storia ha dell'incredibile: la 

donna, infatti, sostiene di essere nientemeno che la prima e unica legittima moglie di Benito 

Mussolini...  

• IL CIMITERO DEL MARE – Aslak Nore – Narrativa – 17463 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra i due rami della stirpe dei Falck non corre buon sangue. Un rapporto al veleno che è 

destinato a inasprirsi con la morte dell’anziana matriarca. Quando Vera, un tempo famosa 

scrittrice, muore in mare, porta infatti con sé due grandi misteri: quello del suo testamento, 

che risulta introvabile, e quello di un vecchio manoscritto mai dato alle stampe a cui aveva 

lavorato in silenzio tanti anni prima. Si dice che in quelle pagine raccontasse del naufragio in 

cui, durante la Seconda guerra mondiale, aveva perso la vita il marito, ma nessuno ha mai 

potuto leggerle. La nipote Sasha si mette sulle tracce di entrambi, accompagnata nelle 

ricerche dal giornalista John Berg. Nonostante il padre cerchi di dissuaderla, Sasha è decisa 

a rivelare segreti che potrebbero scuotere dalle fondamenta il potere costruito dalla dinastia. 

La nonna l’aveva avvisata: la verità che Sasha vuole portare alla luce è in conflitto con la lealtà 

verso la famiglia. Ma che cosa intendeva? 
 



• LA CITTA’ E LE SUE MURA INCERTE – Haruki Murakami –   Narrativa   – 17486 
Diciassette anni lui, sedici lei. Si sono conosciuti in occasione di un concorso letterario 

aperto alle scuole della circoscrizione. Lui ha sfidato la timidezza e le ha lasciato il suo 

indirizzo, proponendole di scambiarsi delle lettere. Non sopportava l’idea di non vederla 

più. Durante le interminabili chiacchierate, lei comincia a raccontargli di una città circondata 

da mura altissime. Qui le persone conducono un’esistenza frugale, ma senza privazioni. In 

realtà la vera lei è lì che vive, gli confida. Quella davanti a lui è soltanto un’immagine 

sbiadita, un’ombra, che ha preso il suo posto. Nella città dalle alte mura lei lavora in 

biblioteca: dalle cinque del pomeriggio fino alle dieci di sera aiuta il Lettore dei sogni. Sarà 

lui a ricoprire quel ruolo, gli dice, perché possiede i rari requisiti richiesti per la misteriosa 

funzione. Poi, all’improvviso, la ragazza scompare. Per ritrovarla, lui dovrà spingersi oltre 

lo spazio e il tempo e sconfiggere le temibili barriere che li separano. Ma solo chi lo desidera 

con tutto il cuore può superare le alte mura ed entrare finalmente nella città. 

 

• DESTINO – Raffaella Romagnolo – Narrativa – 17487 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marzo 1946. Su una lussuosa Aprilia con autista, Mrs. Giulia Masca fa ritorno a Borgo di 

Dentro: quarantasei anni prima, sola, incinta e senza soldi, aveva detto addio alle campagne 

piemontesi per imbarcarsi alla volta di New York. In mezzo alla folla di Manhattan per Giulia 

era iniziata una nuova vita: un marito titolare di un alimentari nel cuore di Little Italy, un figlio, 

un piccolo impero commerciale. Ma il passato la tormenta: che fine hanno fatto sua madre, 

la sua amica Anita, la sua vivace famiglia? E Pietro, il fidanzato che aveva lasciato senza 

una parola? Mentre lei, in America, stava vivendo il riscatto che aveva sempre sognato, 

Borgo di Dentro aveva attraversato due guerre mondiali, il fascismo, la lotta per la 

liberazione. 
 

 

 

• DI LUCE PROPRIA – Raffaella Romagnolo – Narrativa – 17488 
 

 

 

«Me. Scegli me.» In fila con gli altri, Antonio Casagrande sa che la sua preghiera muta 

non troverà ascolto. Scelgono sempre qualcun altro. È stato così per gli undici anni che ha 

trascorso al Pammatone, l'orfanotrofio genovese che lo ha accolto appena venuto al 

mondo, il 13 giugno 1855. E non c'è dubbio che sia per quella pupilla color perla. Chi 

vorrebbe un bambino difettoso? Invece un bel giorno succede. «Lui» indica l'omone 

grondante di pioggia che gli sta davanti. Gli serve un apprendista, poche storie. Nella 

bottega di Alessandro Pavia, Antonio impara quel che gli servirà a stare al mondo e la 

nuovissima arte della fotografia. Il resto glielo spiega madama Carmen, tenutaria di 

bordello con il cuore spezzato e un gran talento per gli affari. Sono tempi decisivi, quelli, e 

anche Pavia ha una missione: la folle, visionaria impresa di ritrarre uno per uno i Mille che 

con Garibaldi fecero l'Italia. A Borgo di Dentro, un pugno di case sulle colline piemontesi, 

ne ha scovati addirittura quattro. Proprio lì, in un giorno di festa, Antonio scopre il suo 

potere: liberato dalla benda, potenziato dall'obiettivo della macchina fotografica, l'occhio 

cieco vede ciò che nessuno può vedere, il destino, l'ineluttabile… 

 

• COSI’ ERAVAMO – Francesco Guccini – Narrativa – 17489 
 

 

 

 

 

L’andare a piedi, da casa a scuola, di un bambino alle medie, dove un tuo compagno, 

quello che portava la giacca color senape e di cui ricordi a stento il sorriso, muore 

all’improvviso e non vedrà nulla di tutto quanto è venuto dopo: la televisione, la città che 

cambia, la musica che farà venire voglia a tutti di ballare. L’andare, in un giornale di 

provincia, di un giovane montanaro in cerca di lavoro, con una fame nera e un cinico 

capocronaca che ti scoraggia. L’andare notturno, alla stazione, di un redattore e di un 

pittore in cerca di una generosa prostituta da assoldare per sfidarsi in una gara di 

resistenza, che però è un cattivo scherzo che ti porti impresso nella mente. L’andare, in 

tutte le balere, di un orchestrale a suonare fino all’alba, con un giornalista che ti tempesta 

di domande e vuole episodi piccanti da te che, ora, fai altro. L’andare in gita, alla domenica, 

di te giovane sottotenente in pausa dalle manovre di due capitani che simulano un rifugio 

antiatomico, senza accorgerti di un grande disastro che poteva cambiare un destino, anzi 

due felici. 



• LA MALACARNE – Beatrice Salvioni – Narrativa – 17490 
 

 

 

 

Una sedicenne corre a piedi nudi per la strada. È notte, indossa solo una sottoveste, e 

corre disperata per la città deserta. È delusa, piena di rabbia, perché ha scoperto di essere 

stata tradita, e da qualcuno che mai avrebbe creduto potesse ingannarla. Si apre come 

uno squarcio, questo romanzo terso e furioso. Siamo a Monza, nell’aprile del 1940. Da 

quattro anni Francesca non sa più nulla di Maddalena. La sua amica è stata rinchiusa in 

manicomio, e mai ha risposto alle lettere che lei le ha spedito. Francesca crede sia per 

risentimento nei suoi confronti. In fondo, è sempre toccato a Maddalena il ruolo della 

reietta, della Malnata. Ma adesso ha subito uno scossone anche la vita di Francesca, che 

è fuggita di casa ed è andata a vivere da Noè Tresoldi, destando scandalo. Sua madre la 

accusa di essere una degenerata, una Malacarne. Poi, finalmente, Maddalena torna. È 

piccola e magra, come non fosse mai cresciuta, e si finge l’adolescente coraggiosa di 

sempre; ma Francesca lo vede, che è diversa. Che cosa è successo in manicomio? Intanto, 

l’Italia entra in guerra. Tra la fame e la paura delle bombe, ogni giorno diventa più difficile. 

E arriva il momento di scegliere da che parte stare. 
• DUE – Enrico Brizzi – Narrativa – 17491 

 

Bologna, tardo giugno dell’anno domini uno nove nove due: il vecchio Alex è l’ombra di se 

stesso. A ridurlo in ruina, la partenza per l’America di una ragazza diversa da tutte le altre: 

la soave Adelaide è ormai approdata in una remota contea della Pennsylvania, e resterà 

laggiù per l’intero anno scolastico. Come sopravvivere alla sua mancanza per dodici lune? 

Per fortuna ci sono gli amici. È l’anno dell’Europa unita e dei confini che cadono, l’estate 

perfetta per raggranellare denari e partire in interrail, incontro alla libertà. Frattanto, 

dall’altra parte dell’oceano, Aidi prende le misure al Nuovo Mondo e fronteggia un’inattesa 

solitudine. L’estate trascolora in autunno, arrivano il Natale e un anno nuovo dallo sghembo 

finale dispari. Nessuno dei due sa dimenticare l’altro, ma la nostalgia rischia di mandarli a 

fondo entrambi. La distanza è una condanna senza appello? Si può crescere restando 

fedeli a se stessi? Cosa si può raccontare e cosa invece va taciuto? Sono domande che 

tanto lui quanto lei si pongono, consegnando la propria voce all’archivio magnetico, alle 

pagine del diario e a lettere struggenti che impiegano tre settimane per arrivare a 

destinazione. Un giorno, forse, non serviranno più le parole; basterà tornare a guardarsi 

negli occhi e all’istante sarà tutto chiaro. 

• STORIE CHE NON FANNO STORIA – Carlo Greppi – Storia – 17492 
 

 

 

 

A scuola abbiamo studiato la storia e ci siamo fatti l’idea di una disciplina fondata sulla 

memoria, la memoria di date, di nomi e di battaglie. Poi a casa ciascuno di noi si è sentito 

raccontare la storia della propria famiglia, dei nonni e dei bisnonni e di come questa storia 

minuscola si è intrecciata ed è stata attraversata da quella maiuscola: la storia di coloro che 

restano solo nel ricordo dei propri cari e la Storia di coloro a cui sono dedicati libri e 

monumenti. Eppure queste due prospettive non dovrebbero essere in contrapposizione: la 

storia dovrebbe aprire squarci inediti sul nostro passato, riproporre a chi è vivo oggi storie di 

chi ha vissuto ieri. Ma ricostruire vite che non sono la propria è un percorso a ostacoli dove 

centrale è la ricerca meticolosa che scava, indaga, spolvera, interroga. In questo libro 

appassionato, Carlo Greppi ci guida attraverso le miriadi di scelte che vengono compiute 

nell’imbastire una narrazione storica: il punto di vista, il tono, il montaggio, il corpo a corpo 

con le fonti e con la storiografia, fino alla ‘messa in scena’ dei risultati della propria indagine.  

 

 

• LA CASA DELLA COLPA – Valeria Galante – Narrativa – 17493 

È ormai un anno che Giuseppina, ultima mater familias dei Morelli, è chiusa in carcere con 

l'accusa di aver scaraventato dalle scale il vecchio marito Alfonzo. Giuseppina si dichiara 

innocente, ma non ha prove per dimostrarlo. Quando grazie a un insperato aiuto riesce a 

uscire, tra le pareti della casa di famiglia trova affetti e altrettante tensioni, a cominciare 

dalle quattro figlie, diversissime l'una dall'altra: Angela è austera, poco socievole, e non 

crede all'innocenza della madre; Genoveffa è la donna di casa, petulante, grassa, brava a 

cucinare; Maddalena è intelligente e inquieta, forte e forse fin troppo determinata; Adelaide 

è bellissima ma schiava dei sensi e delle passioni. E poi c'è Eduardo, l'ultimogenito, a cui 

Giuseppina si lega in modo viscerale, forse eccessivo. Sulla casa sembra però pesare una 

tenace, ereditaria colpa indefinita, e le donne della famiglia Morelli pian piano scivoleranno 

lontano, molto lontano, nel corpo come nell'anima, rinnegando affetti, amori e spesso – 

troppo spesso, purtroppo – i loro stessi desideri. E intanto, la Storia scorre insieme e 

attraverso loro, con Napoli che si trasforma, il progresso che incede e divora e poi il fascismo 

che muterà per sempre il volto dell'Italia, anche a chi è distante dalle trincee della guerra. 



• LA BIBLIOTECARIA DI MADRID – Maria Zaragoza – Narrativa – 17496 
 

 

Madrid, 1939. La città intera è scesa in piazza per la Giornata nazionale del libro. Ma nella 

Spagna franchista, ciò vuol dire che è il giorno in cui i libri devono bruciare. Bruciare un 

libro significa dare fuoco alle idee, alle speranze e alla vita di chi l'ha scritto. Tina fatica a 

trattenere le lacrime mentre assiste al rogo. Non può permettere che quella devastazione 

avvenga davanti ai suoi occhi. Eppure, lei sa cosa deve fare ed è per questo che, 

incoraggiata da una zia eccentrica, ha deciso di entrare a far parte di una società segreta: 

l'Associazione della biblioteca invisibile, il cui scopo è preservare i libri e la cultura, 

sottraendoli alla distruzione politica. Mentre muove i suoi primi passi come bibliotecaria, 

scopre il fascino di una Madrid nascosta, all'apice del fermento artistico e culturale, e si 

lascia immediatamente travolgere dai segreti della città e delle persone che ne sono 

protagoniste: dai poeti spagnoli più famosi a bibliotecari e archivisti che condividono con lei 

il suo più grande amore. Salvare i libri è più di una passione o un impegno sociale. Salvare 

i libri è una vocazione, la chiamata che stava aspettando. Ma in un periodo tanto ostile, la 

missione non è semplice… 

• QUANTI MIRACOLI – Nicholas Sparks  – Rosa – 17499 
 

 

 

 

Tanner Hughes è stato cresciuto dai nonni ed è diventato un ranger dell'esercito. Ha 

trascorso tutta la vita all'estero, sempre pronto a partire per la prossima avventura, un po' 

meno a mettere radici e sistemarsi. Tutto cambia quando la nonna, prima di morire, gli rivela 

il nome del padre che non ha mai conosciuto e dove trovarlo. E così Tanner parte per 

Asheboro, in North Carolina. È in città da meno di ventiquattr'ore quando incontra Kaitlyn 

Cooper, dottoressa e mamma single, e tra loro scatta subito una connessione inaspettata, 

entrambi così misteriosi e affascinanti l'uno agli occhi dell'altra. Il loro destino si intreccerà 

presto con quello di Jasper, ottantenne perseguitato da un tragico incidente avvenuto 

decenni prima, che vive da solo, con il vecchio cane Arlo. È determinato a salvare dai 

bracconieri un cervo bianco avvistato nella foresta, una creatura leggendaria che ha ispirato 

suo padre e suo nonno. Nessuno dei tre si aspetta certo un miracolo... ma potrebbe essere 

proprio questo che cambierà la loro vita per sempre. 
 

• COME L’ARANCIO AMARO – Milena Palminteri – Narrativa – 17500 
 

 

 

 

 

 

 

 

Agrigento, 1960. Carlotta ha trentasei anni ed è convinta che nessuna persona amata 

possa rimanerle vicino: suo padre è morto la notte in cui lei nasceva, la sua adorata 

bambinaia se n'è andata quando lei era piccola e sua madre è sempre stata simile a 

un'algida istitutrice. Cresciuta durante il Ventennio e la guerra in una Sicilia dove da sempre 

tutto cambia per rimanere immutato, Carlotta ha imparato che il solo modo per non soffrire 

è annoiarsi con pazienza. Così, dopo gli studi di legge, anziché lottare per diventare 

avvocato si è rinchiusa a lavorare all'Archivio notarile. Ma il destino ci insegue anche se noi 

ci nascondiamo: è proprio uno dei polverosi documenti dell'Archivio a rivelarle la terribile 

accusa rivolta da sua nonna paterna a sua madre, di non averla partorita ma comprata. 

Carlotta comincia un'indagine che la porterà a scoprire le radici della rabbia e della sete 

che per tanti anni ha cercato di mettere a tacere. Sarraca (Agrigento), 1924. È inutile essere 

giovane e piena di progetti, se sei nata nel tempo sbagliato… 

 

• PIETRA DOLCE – Valeria Tron – Narrativa – 17502 
 

 

 

 

In Val Germanasca la natura detta le proprie volontà. Così accade anche il giorno del crollo: 

tre boati tanto forti da far tremare la montagna. Due minatori mancano all’appello e nel 

piazzale si scava tra i detriti. L’ultimo a uscire dal foro nella roccia è un giovane che tutti 

conoscono. Si chiama Lisse, senza la U, e in quella lettera mancante è già scritta gran parte 

della sua vita. È ferito, eppure a far sanguinare l’animo di Lisse sono ben altri tagli. 

Quell’uomo partorito in un prato, accolto e nutrito dalla sua gente, è anche l’invisibile, il 

senza-storia, esiliato entro i confini della sua Valle. Stravolto da quell’ennesimasciagura, 

Lisse si rifugia in una baracca a Paraut, dove è nato. Giosuè Frillobèc, l’amico di sempre 

che zoppica sulle parole, non può stare a guardare. E con lui nemmeno Mina, che ha 

cresciuto entrambi come una madre; e Lumière, il gigante che fa oracoli; e Tedesc, il vecchio 

liutaio che parla tre lingue. Insieme escogiteranno un piano per riportare Lisse a casa e 

restituirgli speranza, immaginarsi ancora possibile. L’arrivo di Alma, partita dall’Argentina 

con una chitarra in spalla, porterà nelle loro vite il canto delle Ande e un sogno gentile da 

coltivare… 



• LUNARIO SENTIMENTALE – Mauro Corona – Narrativa - 17503 
 

 

 

 

 

Ricordare un tempo che è stato e non tornerà è un esercizio pericoloso. Cantare la fine di 

un mondo porta con sé il rischio di cedere alla nostalgia. Ma non è il rimpianto a guidare il 

racconto di Mauro Corona, bensì il bisogno di farsi testimone di un passato che i ricordi 

vanno a stanare di continuo. Come nella sua infanzia ertana era il susseguirsi dei mesi e 

delle stagioni a dettare i ritmi della vita, anche in questo scritto è il calendario a scandire la 

memoria, in un moto circolare lungo un anno che, dalla neve di gennaio, a quel bianco 

ritorna, per iniziare un nuovo ciclo. Nel paese ripido la modernità ha ormai eroso tradizioni 

antiche, la fretta si è sostituita al tempo manuale, quello in cui si sapeva ascoltare la Natura 

e proteggerne i valori. Tornare indietro significa compiere un viaggio in una cultura contadina 

perduta, riscoprendo esistenze semplici e creative, innestate su riti ancestrali e credenze 

sospese tra fede e superstizione. Sarebbe tuttavia ingiusto cedere alla tentazione di 

idealizzare un'età in cui ogni cosa era fatica, sacrificio, in cui tutto si consumava sempre 

uguale, perché dove non c'è ricchezza, per campare bisogna fare sempre le stesse cose. 

 

 

• LA RAGAZZA NASCOSTA – Lucinda Riley – Rosa – 17505 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da umile studentessa a top model nel giro di qualche mese. È quello che succede alla giovane 

Leah Thompson, diciassette anni, quando viene notata da una delle più importanti agenzie di 

modelle inglesi e dal piccolo villaggio nella brughiera in cui vive si trova catapultata sulle 

passerelle di Milano e New York. I suoi lunghi capelli castani e lo sguardo luminoso catturano 

chiunque la incontri. La sua gentilezza e riservatezza li fanno innamorare. Ma il suo cuore 

batte solo per Brett, il suo primo amore, che l'ha profondamente ferita e che non vede più da 

tempo. La nostalgia di casa è tanta e le insidie del mondo della moda non le rendono facile il 

distacco, tra rivalità inaspettate e amicizie per niente disinteressate. E mentre il fato tesse i 

suoi fili, intrecciando la sua storia con quella di due ragazzini polacchi fuggiti da Treblinka e 

in cerca di vendetta, Leah dovrà fare i conti con una profezia che incombe su di lei… stai 

attenta, la bellezza potrebbe non essere una benedizione. Non puoi cambiare il destino…  

 

• LA MAESTRA DEL VETRO – Tracy Chevalier – Narrativa – 17506 
 

 

È il 1486 e Venezia è una città commerciale ricca e opulenta. Orsola Rosso è la figlia 

maggiore di una famiglia di soffiatori di vetro di Murano, l'isola rinomata per questo mestiere. 

In quanto donna, Orsola non è destinata a lavorare il vetro, ma ha le mani per farlo, il cuore 

e un talento speciale. Alla morte del padre sarà lei, in segreto, a portare avanti il suo lavoro, 

a sostenere i fratelli e a tenere alto il nome della famiglia Rosso. Saltando come una pietra 

attraverso i secoli, in una Venezia in cui il tempo si muove lentamente come il vetro fuso, 

seguiamo Orsola e la sua famiglia mentre vivono trionfi creativi e perdite strazianti: dalla 

peste che devasta la città ai soldati francesi che spogliano i suoi palazzi, dal primato di 

Murano nel mondo, al suo declino per colpa delle restrizioni per mano degli austriaci, fino alla 

trasformazione di Venezia in una popolare meta turistica. In ogni epoca, Orsola Rosso farà 

in modo che il suo lavoro e i suoi legami durino nel tempo. Le sue creazioni adorneranno il 

collo di imperatrici e cortigiane da Parigi a Vienna, ma riuscirà mai a guadagnarsi il rispetto 

di chi le è più vicino? 
 

• STIVALI DI VELLUTO – Giuseppina Torregrossa – Giallo – 17507 
 

 

 

 

È il 1486 e Venezia è una città commerciale ricca e opulenta. Orsola Rosso è la figlia maggiore 

di una famiglia di soffiatori di vetro di Murano, l'isola rinomata per questo mestiere. In quanto 

donna, Orsola non è destinata a lavorare il vetro, ma ha le mani per farlo, il cuore e un talento 

speciale. Alla morte del padre sarà lei, in segreto, a portare avanti il suo lavoro, a sostenere i 

fratelli e a tenere alto il nome della famiglia Rosso. Saltando come una pietra attraverso i 

secoli, in una Venezia in cui il tempo si muove lentamente come il vetro fuso, seguiamo Orsola 

e la sua famiglia mentre vivono trionfi creativi e perdite strazianti: dalla peste che devasta la 

città ai soldati francesi che spogliano i suoi palazzi, dal primato di Murano nel mondo, al suo 

declino per colpa delle restrizioni per mano degli austriaci, fino alla trasformazione di Venezia 

in una popolare meta turistica. In ogni epoca, Orsola Rosso farà in modo che il suo lavoro e i 

suoi legami durino nel tempo. Le sue creazioni adorneranno il collo di imperatrici e cortigiane 

da Parigi a Vienna, ma riuscirà mai a guadagnarsi il rispetto di chi le è più vicino? 

•  



• AQUA MIRABILIS – Eleonora Recalcati – Narrativa – 17508 
 

 

 

 

 

 

 

1692, Santa Maria Maggiore. Tra le montagne boscose della Val Vigezzo, il piccolo Giovanni 

Maria Farina scopre presto di avere un talento speciale. Gli succede annusando la natura che 

lo circonda, e poi i suoi familiari, ognuno con il suo particolare profumo. Riconosce gli odori, 

Giovanni, ne è irresistibilmente attratto, e il destino vuole che anche il cugino più grande, Paolo 

Feminis condivida la sua passione. I due passano ore in una cantina laboratorio colma di 

alambicchi e ampolle, a creare gli elisir con cui Paolo spera di fare fortuna. Finché, un giorno, 

le loro strade si dividono. Paolo lascia la valle per portare in giro l’""Aqua mirabilis"", il tonico 

curativo a base di agrumi che ha inventato, e Giovanni, che è solo un ragazzino, si sente 

abbandonato da quello che considera il suo maestro. Così, quando la nonna Caterina lo invita 

a Venezia, nello splendore della Laguna apprende da lei come applicare le tecniche della 

distillazione alcolica al suo grande amore: le essenze. E lì, tra le calli impregnate di umori e 

profumate di rose, incontrerà la donna che cambierà la sua vita… 

 

• LA BAMBOLA DI PORCELLANA – Kristen Loesch – Narrativa – 17509 
 

Rosie studia all’Università di Oxford e una volta al mese va a Londra a trovare la madre, una 

donna cupa, intristita, che si rifiuta di parlare del passato. Alla sua morte, Rosie si ritrova in 

possesso di una collezione di bambole e di un vecchio quaderno di fiabe scritte in un alfabeto 

di cui ha solo un vago ricordo; storie che l’accompagnano nella Russia del 1915, in un tempo 

lontano in cui già si respira il vento della rivoluzione. Un mondo avventuroso e romantico, 

colmo di violenza e tradimenti, che custodisce un grande amore, profondo e proibito, tra una 

nobildonna e un bolscevico. Rosie decide di accettare un lavoro di ricerca proprio a Mosca, 

sua città d’origine, dove intende scavare nei segreti della sua famiglia per scoprire cosa è 

realmente accaduto prima che lasciasse la Russia. Armata del quaderno come di una bussola 

che le indica la strada, ritroverà il filo di una matassa complessa e letteralmente costellata di 

colpi di scena. Quando ogni mistero sarà svelato e le memorie che si volevano seppellire 

verranno alla luce, allora la vita potrà riprendere il suo corso, con la consapevolezza che il 

nostro innato desiderio di appartenenza, se può condurre a verità dolorose, può anche aiutarci 

a perdonare… 

• IL MANTELLO D’INVERNO – Elizabeth Chadwick – Narrativa – 17510 
 

Guglielmo di Normandia torna in patria trionfante dopo aver sconfitto il re sassone Aroldo II 

nella sanguinosa battaglia di Hastings. Costretto a portare con sé un gruppo di nobili inglesi, 

il nuovo sovrano sa che non può fidarsi degli uomini che lo circondano, pronti a tradirlo o a 

insorgere contro di lui. Tra questi vi è il giovane Waltheof, conte di Northumbria che s'innamora 

di Giuditta, la giovane nipote del re, e riesce a sposarla. Il loro matrimonio, però, è quanto mai 

burrascoso. Sospetto e diffidenza aleggiano tra i due sposi, e la situazione precipita quando 

Waltheof, accusato di alto tradimento, viene giustiziato. A occuparsi delle contee lasciate 

senza guida viene chiamato Simone di Senlis, il suo fedele scudiero, di cui Matilde, figlia 

maggiore di Waltheof e Giuditta, si innamora. Simone e Matilde si amano appassionatamente, 

ma ancora una volta i problemi non mancano. Giuditta, per rancori personali verso Simone, 

ostacola l'unione tra i due giovani che, per coronare il loro sogno d'amore, sono costretti a 

sposarsi di nascosto. Ma il loro idillio, purtroppo, non dura a lungo: Simone deve partire per la 

crociata e quella campagna in Terra Santa rischia di essergli fatale... 

• LA STAGIONE DEL CORAGGIO – Kristin Hannah – Narrativa – 17511 
 

 

 

 

 

 

"Anche le donne sanno essere eroiche." Per la ventenne Frances "Frankie" McGrath, 

studentessa di infermieristica, questa frase è una rivelazione. Cresciuta nell'idilliaco mondo 

assolato della California del sud e protetta dai suoi genitori di idee conservatrici, si è sempre 

vantata di fare la cosa giusta, di essere una brava ragazza. Ma è il 1966, il mondo sta 

cambiando, e Frankie si ritrova all'improvviso a immaginare un futuro diverso, così, quando 

suo fratello parte per il Vietnam, lei decide di arruolarsi nel Corpo infermieristico 

dell'esercito. Inesperta come gli uomini mandati al fronte, Frankie è sopraffatta dal caos e 

dalla distruzione della guerra: ogni giorno è una scommessa tra la vita e la morte, tra la 

speranza e il tradimento. Sul campo incontra uomini fortunati, coraggiosi, spezzati e perduti 

con cui condivide esperienze e stati d'animo. Scoprirà il valore fondamentale dell'amicizia 

tra donne e il dolore che solo l'amore può causare. Ma la guerra è solo l'inizio per Frankie 

e i suoi amici veterani. La vera battaglia consiste nel tornare a casa e riprendere in mano 

la propria vita in un'America profondamente trasformata e divisa. La stagione del coraggio 

è la storia di una donna in guerra, che illumina tutte le donne il cui sacrificio è stato troppo 

spesso dimenticato.  

•  



• LE RAGAZZE DI GLASGOW – Susanne Goga – Narrativa – 17512 

Glasgow, 1892. Olivia è una ragazza di umili origini e poche opportunità. Alla morte del padre 

sembra che il suo futuro sia già tracciato e che dovrà andare a lavorare in fabbrica. Eppure, 

fatica a mettere da parte la sua grande passione per il disegno e grazie alla sua determinazione, 

alla sua bravura e a una certa sfacciataggine ottiene la possibilità di studiare alla rinomata 

Scuola d'arte – un'istituzione all'avanguardia per l'epoca, dove pos- sono iscriversi anche le 

donne. Per lei inizia così un periodo durissimo, fatto di sacrifici, notti insonni, e piccole grandi 

soddisfazioni. Quello dell'arte è un mondo affascinante quanto pieno di intrighi e rivalità. E non 

è facile difendere il proprio talento quando si è alla ricerca della propria strada… A complicare 

tutto arriva poi un giovane e misterioso pittore londinese. I due sembrano avere un'affinità 

profonda, che li lega oltre la creazione artistica. Ma questo nuovo sentimento non ha il tempo di 

sbocciare perché lui si allontana senza una spiegazione, lasciandola con tante domande e 

nessuna risposta… Che segreto nasconde Gabriel?  

 

• LA STRANGERA – Marta Aidala – Narrativa – 17513 
 

 

 

 

 

 

Prendere la propria vita e andare - per capire se stessa, trovare un futuro, non scendere più 

ma restare. Sono questi i motivi per cui, una mattina di maggio, Beatrice lascia Torino per 

trasferirsi tra le montagne. Quelle montagne che, ne è certa, sono donne anche se spesso 

recano nomi maschili. Donne come lei, che appena arrivata al rifugio del Barba, un uomo 

burbero dal passato misterioso, si sente respinta, in quanto fumna e strangera.. Con timore e 

curiosità, come la guarda Elbio, il giovane malgaro con cui Beatrice instaurerà un legame 

profondo, fatto di ritrosie e slanci, in quell'intimità fragile e struggente che c'è tra due persone 

che si specchiano e si riconoscono. Quando l'estate finisce Beatrice però decide di non seguire 

Elbio a valle, rimane invece assieme al Barba in rifugio, luogo che ora, forse, sente di poter 

chiamare casa.  

 

 

• IL CANTO DEI CUORI RIBELLI – Thrity Umrigar – Narrativa – 17514 
 

 

Aveva quattordici anni Smita quando con la sua famiglia ha dovuto lasciare l’India in 

circostanze drammatiche. Una volta al sicuro in America, ha scacciato dal cuore la nostalgia 

per i crepuscoli aranciati e il profumo inebriante dei cibi che il padre le comprava dai venditori 

ambulanti e giurato a se stessa che mai più sarebbe tornata in quei luoghi che l’avevano così 

profondamente ferita. Ma anni dopo si ritrova a dover accettare con riluttanza l’incarico di 

coprire una storia di cronaca a Mumbai, per il suo giornale. Seguendo il caso di Meena – una 

giovane donna sfigurata brutalmente dai suoi fratelli e dai membri del suo villaggio per aver 

sposato un uomo di un’altra religione – Smita si ritrova di nuovo faccia a faccia con una società 

che appena fuori dallo skyline luccicante delle metropoli le pare cristallizzata in un eterno 

Medioevo, in cui le tradizioni hanno più valore del cuore del singolo, e con una storia che 

minaccia di portare alla luce tutti i dolorosi segreti del suo passato. Eppure, a poco a poco le 

sue difese cominciano a vacillare, i ricordi a riaffiorare e la passione a fare nuovamente 

breccia in lei… 

 

• FUMANA – Paolo Malaguti – Narrativa – 17516 
 

 

A Fumana la nebbia piace così tanto che a volte, quando si immerge in quel bianco 

opalescente, sembra ci sia qualcuno – o qualcosa – ad aspettarla. Le piace pure pescare con 

il nonno, la notte, sul sandolo, una lanterna a illuminare il buio della palude. E poi, da un certo 

punto in avanti, inizia a piacerle anche Luca: dopo aver fatto il bagno con lui alla pozza delle 

monache, torna a casa senza sapere bene che cosa le si agita dentro, e perché. La notte in 

cui è nata, la gente di Voltascirocco se la ricorda ancora, sembrava che l’Adige volesse portarsi 

via tutto il Veneto. Se sopravvivi a un disastro come quello, con tua madre che muore di parto 

e tuo padre che forse è fuggito verso la Merica a cercare fortuna, è perché la vita ti ha destinato 

a qualcosa. I primi anni col nonno Petrolio, nella quiete immobile dei margini del paese, tra i 

canali pieni di rane, anguille e tinche, Fumana li passa a esplorare tutto ciò che può e a far 

finta di non sentire i giudizi degli altri. Ma poi l’infanzia finisce, e persino il burbero Petrolio 

capisce che deve fare qualcosa, che sua nipote sta diventando una ragazza: l’incontro con 

Lena, che con certe sue parole, con certi suoi segni, con certe sue erbe guarisce la gente, 

sarà la svolta. Ma accettare il proprio dono significherà forse sacrificare tutto il resto… 



• LA FABBRICA DEI DESTINI INVISIBILI – Cécile Baudin – Giallo – 17517 
 

 

 

Le sirene delle seterie scandiscono la vita dell'Ain, una delle tante regioni che hanno 

cambiato volto dopo la Rivoluzione industriale. Eppure, fuori dei ritmi regimentati della 

fabbrica, ci sono ancora centinaia di donne che vengono sfruttate nelle soffitte delle case, 

dove si fila sino a tarda ora alla luce incerta di una candela. È proprio per difendere i diritti 

di queste giovani invisibili se Claude Tardy è diventata ispettrice del lavoro. Una professione 

nuova e ancora tutta maschile, al punto che, per poterla svolgere, spesso Claude è costretta 

a indossare vestiti da uomo. Come la fredda sera di dicembre del 1893 in cui viene chiamata 

a indagare sulla morte sospetta di un operaio, trovato impiccato agli stessi fili metallici su 

cui si spezzava la schiena durante il giorno. E la faccenda si complica tre mesi dopo, quando 

dalle acque di un lago emerge il cadavere di un altro operaio. Due morti che non avrebbero 

nulla in comune, se non fosse che le vittime si somigliano come gocce d'acqua e sembrano 

in qualche modo legate a un convitto di religiose, dove le giovani operaie delle seterie sono 

ospitate fino al giorno del matrimonio… 

• TRENO DI NOTTE PER LISBONA – Pascal mercier – Giallo – 17518 

 

 
Un incontro fortuito, una donna sconosciuta, una lingua misteriosa. Basta una parola in 

portoghese a dare un suono all'inquietudine che da tempo agita Raimond Gregorius, 

compassato insegnante svizzero di lingue morte. Il professore si ritrova così su un treno 

diretto a Lisbona, sulle tracce dell'enigmatico scrittore Amadeu Ignacio de Almeida Prado. 

Nella capitale lusitana scoprirà una vicenda che lo obbligherà a confrontarsi con le 

contraddizioni degli affetti e gli orrori della Storia. 

 

 

 

• QUEL CHE LA MAREA NASCONDE – Maria Oruna – Giallo – 17519 
 

 

 

 

 

 

 

Judith Pombo, facoltosa imprenditrice e presidente del più esclusivo tennis club di 

Santander, viene ritrovata morta nella cabina della goletta di proprietà del circolo, quando a 

bordo sta per svolgersi una cena di gala. È stata pugnalata al cuore, ma la cabina era chiusa 

dall'interno, non c'era nessuno oltre al cadavere e dell'arma del delitto non v'è traccia... Così 

alla tenente della Guardia Civil Valentina Redondo tocca affrontare il caso più complicato 

della sua carriera proprio mentre cerca di ricuperare un equilibrio e un senso nella vita 

privata, segnata da un recente dramma. Lei e la sua variegata squadra si immergeranno nei 

più torbidi segreti dell'alta società, imparando a conoscere la vittima, donna potente e 

prepotente, e gli invitati presenti a bordo nella sera fatale: ognuno di loro potrebbe credere, 

a torto o a ragione, di avere qualcosa da guadagnare dalla morte di Judith.  

 

 

• IL PORTO SEGRETO – Maria Oruna – Gialli – 17520 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oliver è nato e vive a Londra, ma una parte della sua famiglia è legata alla Cantabria. 

Quando, alla morte della madre, Oliver eredita una grande casa coloniale nella cittadina 

costiera di Suances, decide di cambiare vita e stabilirvisi per fare di Villa Marina un hotel 

sulla spiaggia. Ma durante i lavori di ristrutturazione, nel seminterrato viene scoperto il 

cadavere murato di un bambino: accanto a lui oggetti desueti, come in una tumulazione 

rituale. La scoperta causa un brivido in tuttala piccola comunità, e subito si sussegue una 

serie di omicidi in varie cittadine della regione. Fra autopsie che non quadrano e la paura 

che sale, la tenente Valentina Redondo si ritroverà a dover affrontare una minaccia nascosta 

e antica, e sarà costretta a un viaggio indietro nel tempo, fino alla Guerra civile e alle origini 

di un crimine terribile. 

 
•  

 



• UN POSTO DOVE ANDARE – Maria Oruna – Gialli – 17521 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sul sito di un’antica fortezza medievale viene ritrovato il cadavere di una giovane donna: 

dall’abbigliamento pare una principessa venuta dai secoli bui. Un caso che si presenta fin 

da subito complicato per la tenente Valentina Redondo, anche perché la «principessa» non 

mostra alcun segno di violenza e stringe fra le mani una moneta cinquecentesca...Diventa 

difficile, stavolta, per la rigorosa Valentina e la sua squadra non smarrirsi nei meandri della 

Storia, quando una moneta del tutto simile viene ritrovata addosso a un uomo annegato in 

una vicina palude e la vita della stessa tenente viene scossa dall’improvvisa comparsa 

dell’ex fidanzata del «suo» Oliver, tornata dall’India imbottita di misticismo orientale e 

integralismo ambientalista 

 

 

• DIECI COSE CHE HO IMPARATO DA JESSICA FLETCHER – Alice Guerra – Gialli – 17522 
 

 

“Chissà se anche Luigino ha iniziato a pensarla come me e per questo ha cominciato a 

mettersi le camicie con le angurie. Era demenza senile oppure aveva semplicemente 

iniziato a volersi bene?” Luigino, novantenne di Mestre che vive in compagnia delle sue 

galline, una mattina sparisce senza lasciare traccia. Un riluttante commissario siciliano, 

che odia il Veneto e sogna il trasferimento, sarà costretto a farsi carico delle indagini, ma 

la vera investigatrice sarà Alice: una ragazza che si autoproclama “l’influencer di Mestre” 

e che non smette di ficcare il naso al bar, alle poste, al gingerino pomeridiano delle amiche 

della zia e, soprattutto, all’interno della stessa casa di Luigino. Guidata dai principi e dagli 

insegnamenti della sua adoratissima Signora in giallo della quale non perde una puntata, 

Alice inizia a scoprire qualcosa di più sulla vita e sul mondo di Luigino, che sotto molti 

aspetti sono simili ai suoi. Tra colazioni al bar per carpire informazioni ai vecioti di Mestre, 

goffi pedinamenti e scelte coraggiose, Alice ci racconta anche un po’ di sé… 

 

• L’EQUILIBRIO DELLE LUCCIOLE – Valeria Tron – Narrativa – 17523 
 

 

Ogni punto di partenza ha bisogno di un ritorno. Per riconciliarsi con il mondo, dopo una 

storia d'amore finita, Adelaide torna nel paese in cui è nata, un pugno di case in pietra tra le 

montagne aspre della Val Germanasca. È lì per rifugiarsi nel respiro lungo della sua infanzia, 

negli odori familiari di bosco e legna che arde, dipanare le matasse dei giorni e ricucirsi alla 

sua terra: 'fare la muta al cuore', come scrive nelle lettere al figlio. Ad aspettarla - insieme a 

una bufera di neve - c'è Nanà, ultima custode di casa, novant'anni portati con tenacia. Levì, 

l'altro anziano che ancora vive lassù, è stato ricoverato in clinica dopo una brutta caduta. 

Isolate dal mondo per quattordici giorni, nel solo spazio di quel piccolo orizzonte, le due 

donne si prendono cura l'una dell'altra. Mentre Adelaide si adopera per essere utile a Nanà 

e riportare a casa Levì, l'anziana si confida senza riserva, permettendole di entrare nelle 

case vuote da tempo, e consegnandole la chiave di una stanza intima e segreta che 

trabocca di scatole, libri ricuciti, contenitori e valigie, in cui la donna ha stipato i ricordi di 

molte vite, tra uomini, fiori, alberi e animali, acqua e tempo… 

 

• MAGNIFICO E TREMENDO STAVA L’AMORE – Maria Grazia Calandrone – Narrativa – 17524 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti gli amanti giurano che il loro amore è diverso da quello degli altri. Specie all’inizio, 

quando la risacca della vita non ha ancora intaccato il sentimento. Poi le cose cambiano, e 

le storie tendono a somigliarsi. Ma non questa. L’amore raccontato in queste pagine – tratto 

da una vicenda di cronaca nera – ha avuto un finale sorprendente, che solo la realtà e una 

sua misteriosa giustizia potevano immaginare. Del resto «il destino, quando si accanisce, 

mostra pure una certa fantasia». 

 

 

•  

•  



• L’ULTIMO CONCLAVE – Glenn Cooper – Gialli – 17525 
 

 

Quando, a soli due anni dall'elezione, papa Giovanni XXIV viene trovato morto nel suo letto, 

il Vaticano deve superare in fretta lo sconcerto e organizzare un nuovo conclave. Il giorno 

d'apertura, dopo la tradizionale processione dei cardinali elettori, viene sancito l'Extra 

omnes e si chiudono le porte. Nel pomeriggio i fedeli attendono l'esito della prima votazione, 

tuttavia le ore passano e dal comignolo su cui sono puntate migliaia di telecamere non esce 

nessuna fumata, né nera né bianca. Stretta fra gli obblighi del cerimoniale e un senso di 

inquietudine sempre più forte, la segretaria di Stato Elisabetta Celestino decide di compiere 

un atto senza precedenti: rompere il sigillo del conclave e aprire le porte. E la scena che si 

trova davanti è surreale. La Cappella Sistina è vuota. I cardinali elettori sono svaniti nel 

nulla. Arrivato in Vaticano come collaboratore della CNN per commentare il conclave, Cal 

Donovan si unisce subito alle indagini su quella scomparsa apparentemente impossibile. E, 

mentre il mondo rimane col fiato sospeso in attesa di notizie, a poco a poco Cal si rende 

conto con orrore che quello è solo l'ultimo tassello di un piano ordito da un gruppo di persone 

potenti e determinate, persone che da otto secoli tramano nell'ombra per lavare nel sangue 

le colpe della Chiesa e ricostruirla dalle fondamenta… 

• TADDEO I RIVOLTA – Stefano Amato – Gialli – 17526 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È grasso, introverso, il suo autore preferito è Camus: a Cirasa Taddeo si sente solo contro 

tutti, perché ignoranza, prepotenza e sciatteria regnano sovrani. A trentadue anni, è quasi 

tentato di farla finita. Una sera, mentre cena in una piazza con la madre poliziotta, assiste 

all'ennesima scena di violenza. Un energumeno prende a pugni in faccia un ragazzino inerme, 

colpevole, ai suoi occhi, di essere omosessuale. Il bullo è ben noto alle forze dell'ordine: si 

chiama Gioacchino Spagna, entra ed esce di galera, ma di fatto viene lasciato libero di 

spadroneggiare per la città. È per colpa di gente come lui che il mondo cola a picco, Taddeo 

ne è convinto. D'un tratto, non sopporta più l'idea che nessuno lo fermi. E allora dice basta, 

riprende in mano la sua vita e progetta il delitto perfetto. 

 

• LETTERE A THEO – Vincent Van Gogh – Storia dell’arte – 17527 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

"Caro Theo": per molto tempo, dall'agosto 1872 fino al 27 luglio 1890, due giorni prima di 

morire dopo essersi sparato un colpo di rivoltella, Vincent Van Gogh scrisse al fratello Theo 

con una costanza che trova il solo termine di paragone nell'amore che egli nutriva per lui. 

Per molto tempo Theo fu il suo unico interlocutore; sempre fu quello privilegiato, il solo cui 

confidò le pene della mente e del cuore. Del resto, le lettere a Theo (qui presentate in una 

scelta che riprende, con qualche variante, la versione integrale apparsa in Italia nel 1959) 

costituiscono la gran parte dell'epistolario vangoghiano. Dalla giovinezza alla piena 

maturità, esse ci permettono di seguire, quasi quotidianamente, la vicenda artistica e umana 

del grande pittore. 

 

 

• BERLINO, ADDIO – Gabriele Tergit – Gialli – 17528 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La magnifica festa del 30 gennaio 1933 sarebbe stata ricordata negli anni a venire come 

l’ultima occasione in cui si erano ritrovati tutti insieme. Fu un momento scintillante e al tempo 

stesso un commiato: la Berlino della comunità ebraica, con la sua vivacissima, brulicante 

polifonia, era perduta per sempre. Dopo il grande successo de “Gli Effinger”, Gabriele Tergit 

narra le vicende di cinque famiglie berlinesi sradicate dalla ferocia della storia del 

Novecento. Quella sera c’erano gli Stern e i Kollmann, i Mayer e gli Jacoby, c’era il generale 

von Rumke, il caporedattore del «Berliner Rundshau» Stephan Heye oltre a una variopinta 

schiera di personaggi minori. Alcuni erano esponenti delle famiglie più in vista, altri di ceti 

più modesti. Hitler era appena stato nominato cancelliere e le loro vite non sarebbero più 

state le stesse. Praga oppure Parigi, Londra o gli Stati Uniti, queste le destinazioni dove chi 

riuscì a fuggire avrebbe trovato riparo. Era la fine di un’epoca e di tutto un mondo. 

 

 

•  



• MANTENE S’ODIU – Elias Mandreu – Gialli – 17529 
 

 

Il maresciallo Mirko Stankovic è stato sbattuto in un paesino sperduto tra i monti della 

Barbagia e il mare dove non accade mai niente. Non ha mai amato le regole e per questo, 

dopo l'ennesimo sgarro, è scattato il trasferimento punitivo. Quando entra nel suo nuovo 

ufficio di Santa Lucia inizia a pensare che con la vita d'azione potrebbe aver chiuso per 

sempre. A smentirlo, però, ci pensa il rinvenimento, pochi giorni dopo il suo arrivo, del 

cadavere di una donna all'interno di una grotta naturale per metà sommersa dall'acqua. La 

vittima, Marcella Ferrante, era figlia di un noto imprenditore locale, Manuel Ferrante, 

proprietario dei club più esclusivi della Costa Smeralda. I primi rilievi fanno pensare a un 

omicidio di stampo malavitoso, ma Stankovic, appellandosi al suo fiuto investigativo, si 

convince che si tratti di una falsa pista. Un rapimento risalente a quasi cinquant'anni prima 

e un riscatto sparito nel nulla lo porteranno a scoprire per l'ennesima volta che nessun caso 

può essere archiviato con leggerezza… 

 

• OGNI PRIGIONE E’ UN’ISOLA – Daria Bignardi – Reportage – 17532 
 

 

"Il carcere è come la giungla amazzonica, come un paese in guerra, un'isola remota, un 

luogo estremo dove la sopravvivenza è la priorità e i sentimenti primari sono nitidi": forse è 

per questo che, da narratrice attratta dai luoghi dove "l'uomo è illuminato a giorno", Daria 

Bignardi trent'anni fa è entrata per la prima volta in un carcere. Da allora le prigioni non ha 

mai smesso di frequentarle: ha collaborato con il giornale di San Vittore, portato in tv le sue 

conversazioni coi carcerati, accompagnato sua figlia di tre mesi in parlatorio a conoscere il 

nonno recluso, è rimasta in contatto con molti detenuti ed è tuttora un "articolo 78", 

autorizzata cioè a collaborare alle attività culturali che si svolgono in carcere. Ha incontrato 

ladri, rapinatori, spacciatori, mafiosi, terroristi e assassini, parlato con agenti di polizia 

penitenziaria, giudici, direttori di istituto. Per scrivere di quel mondo si è ritirata per mesi su 

un'isola piccolissima: Linosa. Ma il carcere l'ha inseguita anche lì. E gli incontri e la vita 

sull'isola sono entrati in dialogo profondo con le storie viste e ascoltate in carcere. 

 

• CRESCERE UN FIGLIO FEMMINISTA – Aurélia Blanc – Famiglia e Salute – 17533 
 

 

Da tempo ormai riflettiamo sul significato del femminismo, ci impegniamo a educare le 

nostre figlie a essere emancipate e indipendenti. Combattiamo a scuola, al lavoro, nelle 

nostre stesse famiglie per sfatare i luoghi comuni e offrire alle ragazze pari opportunità 

rispetto ai loro coetanei maschi. Eppure continuiamo a crescere i nostri figli all’interno 

dello stesso modello patriarcale, come se fosse possibile decostruire il sessismo senza 

mettere in discussione la nostra idea di virilità. Nei cortei femministi si fa sempre più 

frequente uno slogan: “Non proteggere tua figlia, educa tuo figlio!”. Aurélia Blanc sviscera 

gli stereotipi e raccoglie strumenti e consigli per aiutare i genitori a crescere i propri figli 

in modo antisessista. Descrive come i bambini, ingabbiati dalle norme della virilità, 

soffrano di una visione violenta della mascolinità, che li ha portati a reprimere il loro 

essere, i loro sentimenti e i loro veri desideri. Allora sfatiamo un po’ di luoghi comuni: no, 

i cervelli di ragazzi e ragazze non sono “cablati” in modo diverso, e no, giocare con le 

bambole non lo fa “diventare” gay! Il rosa non è un colore da femmine, né la danza uno 

sport poco virile. Parlare con i nostri figli di questioni come il consenso, l’educazione sessuale, la parità di genere li 

aiuterà a diventare persone indipendenti, capaci di sviluppare rapporti basati sul rispetto e sulla fiducia. Adottare 

un’educazione femminista significa dare la possibilità ai nostri ragazzi di sviluppare la propria unicità coltivando 

un’imprescindibile libertà personale. 

• LE DUE MORTI DEI SIGNOR MIHARA – Tommaso Scotti – Gialli – 17534 
 

 

Un Giappone sconosciuto e oscuro, corroso da antichissime e spietate tradizioni. Questo il 

teatro in cui l'ispettore nippoamericano Nishida si trova ad affrontare un caso impossibile da 

risolvere. Takaji Mihara, un uomo d'affari ormai in pensione, è stato ucciso nella sua casa, 

trafitto da un colpo di spada. La polizia è convinta di aver trovato il responsabile del delitto, 

un sospettato che avrebbe avuto sia il movente che l'opportunità. Ma il presunto colpevole 

ha problemi psichiatrici, forse è persino tossicodipendente e ripete di aver trovato la vittima 

già morta. Il suo sembra un delirio, ma anche per Nishida qualcosa non torna nella 

ricostruzione dei fatti. Persino le analisi del medico legale riportano alcune stranezze che 

sembrano contraddire il profilo della vittima. Cos'è successo? Chi era davvero Takaji 

Mihara? Nishida capisce presto che, per fare luce su questi interrogativi, dovrà addentrarsi 

nella pericolosa zona grigia degli «evaporati»: migliaia di uomini e donne che per svariati 

motivi decidono di scomparire e ricominciare da un'altra parte, con un altro nome, con 

un'altra vita… 

 



• L’OMBRELLO DELL’IMPERATORE – Tommaso Scotti – Gialli – 17535 
 

 

L'ispettore Takeshi Nishida della squadra Omicidi della polizia di Tokyo ha un secondo 

nome che pochi conoscono, ma che dice molto di lui. All'anagrafe infatti è Takeshi James 

Nishida. Perché Nishida è un hāfu: un mezzo sangue, padre giapponese e madre 

americana. Forse per questo non riesce a essere sempre accomodante e gentile come la 

cultura e l'educazione giapponese vorrebbero. Forse è per il suo carattere impulsivo, per 

quel suo modo obliquo e disincantato di vedere le cose e le persone che lo circondano, che 

non ha mai fatto carriera come avrebbe meritato. O forse è perché lui non vuole fare carriera, 

se questo significa mettere i piedi sotto la scrivania invece di usarli per battere le strade di 

Tokyo, città che ama e disprezza con altrettanta visceralità – e che allo stesso modo lo 

ricambia. Ma Nishida è eccezionale nel suo lavoro: lo dimostra il numero di indagini che è 

riuscito a risolvere. Fino al caso dell'ombrello. Un uomo, ritrovato morto. L'arma del delitto? 

All'apparenza, un comunissimo ombrello di plastica da pochi yen. Ma questo ombrello ha 

qualcosa che lo differenzia dagli altri… 

• IL PESO DELLA VERGOGNA – Serena McLeen – Narrativa – 17536 
 

 

Torino. Annabella Bramante cammina silenziosa tra le stanze della sua vecchia casa, 

osserva gli oggetti che hanno accompagnato i suoi sogni di bambina. Quella vita non esiste 

più, lo sa. I genitori sono morti in un incidente pochi mesi prima e, come se non bastasse, il 

destino le ha appena portato via anche l’amatissima nonna. È sola, adesso. Mentre 

comincia faticosamente a rimettere insieme i pezzi, emerge un’eredità enigmatica: una 

decadente villa veneta di cui non sospettava nemmeno l’esistenza e un diario appartenuto 

a sua nonna. Pagina dopo pagina, Annabella si rende conto che nella sontuosa dimora è 

sepolto l’oscuro passato dei Bramante, che la costringerà a mettere in discussione tutto 

quello che credeva di sapere sulla sua famiglia. Aiutata da un giovane dai seducenti occhi 

color nocciola, Annabella riporta alla luce la drammatica giovinezza di sua nonna, dove le 

violenze di un padre fascista e prevaricatore si mescolano alle carezze di un amore 

impossibile, fino alla rivelazione che legherà per sempre il destino di entrambe. 

 

• ARIA DI FAMIGLIA – Alessandro Piperno – Narrativa – 17537 
 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa succede quando a cinquant'anni ti ritrovi all'improvviso un moccioso tra i piedi? È 

quello che il professor Sacerdoti – romanziere, accademico e impenitente misantropo – sta 

per scoprire. Proprio lui che ha improntato i rapporti parentali a una gelida indifferenza, si 

vede recapitare per via di un lutto famigliare un bambino di otto anni: Noah Meisner, figlio di 

una sua lontana cugina ortodossa; un ragazzino silenzioso e sfuggente, precocemente 

attaccato alle tradizioni. Tutto il contrario del suo miscredente tutore, che lo accoglie in una 

casa piena di libri, improvvisandosi padre con risultati piuttosto maldestri. Cacciato 

dall'università per un'accusa tanto infamante quanto insulsa e alle prese con i fantasmi di 

un passato tragico, sarà pronto il Professore ad aprire la porta a un destino che sta per 

sconvolgergli la vita? Come lui e Noah impareranno, l'aria di famiglia è una calamita 

insidiosa e irresistibile.  

 

 

• MORGANA.IL CORPO DELLA MADRE – Michela Murgia – Biografia – 17538 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storie di ragazze che tua madre non approverebbe. Da allora quelle “ragazze fuori dagli 

schemi”, la cui ultima preoccupazione è compiacere gli altri, si sono esponenzialmente 

moltiplicate, non solo nei luminosi racconti delle autrici, ma anche nel vasto pubblico di 

ascoltatori e lettori, dando luogo a una meravigliosa esperienza collettiva, un intrepido 

esercito di Morgane, fatto di donne – ma anche di uomini, persone in transizione e queer –

, che in quelle storie di libertà e coraggio si sono viste e riconosciute. Il corpo come elemento 

plasmabile dell’identità e la maternità nelle sue più intricate declinazioni sono i soggetti 

politici che le due scrittrici hanno scelto di mettere al centro di questo capitolo finale. 

 

 

 

 

 

 



• IL LIBRAIO INNAMORATO – Gianluca Morozzi – Narrativa – 17539 
 

 

C'è un libraio che ha un segreto: è innamorato di una ragazza che fa il suo stesso mestiere. 

Sogna di sposarla, di unire le rispettive librerie e di far giocare i figli che verranno nel reparto 

libri per bambini, ma per il momento si accontenta di vederla in un'osteria di Bologna per 

raccontarle dei clienti più strani che incontra. Per esempio, c'è un uomo che entra in negozio 

ogni giorno alla stessa ora, scompare tra gli scaffali per trenta minuti esatti, e all'uscita 

compra il primo libro che gli capita fra le mani. Perché? Ma anche la libraia ha clienti bizzarri: 

c'è infatti una ragazza che va da lei in libreria cercando romanzi che non esistono, dei quali 

però ricorda perfettamente le trame. E quei romanzi, un anno dopo, escono davvero. Come 

fa? Infine c'è una scrittrice che pubblica libri di genere erotico tantrico col nome d'arte di 

Samantha Samsara. Il suo conto in banca è in rosso, e adesso sta cercando chi la mantenga 

in cambio del privilegio di poterle guardare i piedi. Troverà qualcuno? Quando il libraio 

innamorato proporrà alla bella libraia di far incontrare i due insoliti clienti, i destini di tutti loro 

convergeranno in un modo inaspettato. 

 

• L’INCONSAPEVOLE – Fausto Manara – Gialli – 17540 
 

 

È notte fonda quando Antonio Mazzini risponde a una telefonata che mai avrebbe voluto 

ricevere. Psichiatra di successo, si occupa in particolare di adolescenza, e un giornalista gli 

dà una notizia che lo getta nello sconforto: Paola, una sua giovane paziente, si è suicidata 

in ospedale. Per Antonio - che ha dedicato tutta la propria vita alla professione, a parte 

qualche piccola scivolata nel mondo delle scommesse e dei locali notturni - quella morte è 

un fallimento che non può perdonarsi. È quindi per senso di colpa e forse anche per puntiglio 

che inizia a fare qualche ricerca sulla tragica fine della ragazza. Era un'anima fragile, sì, con 

un forte disturbo dell'alimentazione, ma gli ha sempre dato l'idea di essere una combattente, 

una che avrebbe fatto qualunque cosa per uscirne, e quel suicidio stona con tutto il suo 

quadro clinico. Il muro che Antonio si trova di fronte è spesso, la procura non ha dubbi, ma 

lui è convinto che qualcosa non quadri. Forse l'ombra che un infermiere ha visto fuggire per 

le scale e poi c'è il referto, anche se non decisivo, dell'autopsia... La ricerca ha sempre fatto 

parte del suo modo di lavorare ma questa volta sarà costretto ad addentrarsi in una storia 

intricata e agghiacciante, da cui gli sarà difficile uscire incolume. 

• YOU LIKE IT DARKER – Stephen King – Horror – 17543 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Due bastardi di talento racconta il segreto, a lungo nascosto, che lega per sempre due amici 

divenuti famosi. Nell'Incubo di Danny Coughlin, un'intuizione psichica senza precedenti 

ribalta decine di vite, quella del protagonista in maniera più catastrofica. In Serpenti a 

sonagli, sequel di Cujo, un vedovo in lutto si reca in Florida in cerca di conforto e riceve 

invece un'eredità inaspettata. Ne I sognatori, un taciturno veterano del Vietnam risponde a 

un annuncio di lavoro e scopre che ci sono alcuni angoli dell'universo che è meglio lasciare 

inesplorati. L'Uomo delle Risposte si chiede se la preveggenza sia una fortuna o meno e ci 

ricorda che una vita segnata da una tragedia insopportabile può ancora essere salvata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 


